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Codice A1111C 
D.D. 25 gennaio 2023, n. 55 
Sentenza Tribunale di Torino nella causa civile di I Grado iscritta al n. R.G. 19479/2020 
promossa da BFF Bank S.p.A. contro Regione Piemonte Impegno di Euro 300,20 su capitoli 
vari anno 2023 
 

 

ATTO DD 55/A1111C/2023 DEL 25/01/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
 
 
OGGETTO: Sentenza Tribunale di Torino nella causa civile di I Grado iscritta al n. R.G. 

19479/2020 promossa da BFF Bank S.p.A. contro Regione Piemonte Impegno di 
Euro 300,20 su capitoli vari anno 2023 
 

 
Premesso che: 
 
BFF Bank S.p.A. corrente in Via Domenichino 5, 20149 Milano, ha adito il Tribunale di Torino 
asserendo di essere creditrice nei confronti della Regione Piemonte in quanto cessionaria dei crediti 
che Edison Energia S.p.a., Sace FCT S.p.a., Eni Gas e Luce S.p.a. e Kyocera Document Solutions 
Italia S.p.a. vantavano nei confronti della Regione Piemonte a titolo di corrispettivo per la fornitura 
di beni/servizi e della corresponsione degli interessi moratori portati dalla note di debito scaturenti 
dal ritardato pagamento di crediti ulteriori rispetto ai precedenti; 
 
La Regione Piemonte, costituendosi, ha eccepito di non essere debitrice di alcun credito nei 
confronti di BFF Bank S.p.a. atteso l’integrale pagamento dei crediti vantati da parte attrice; 
 
con sentenza depositata in data 16.12.2022 il Tribunale di Torino, nella causa civile di I Grado 
iscritta al n. R.G. 19479/2020 promossa da BFF Bank S.p.A. contro Regione Piemonte, ha 
evidenziato che, in ordine alle fatture invocate da parte attrice, la Regione abbia onorato I propri 
debiti, riconoscendo solo in merito alla fattura di Eni Gas e Luce S.p.A. n. E176031206 del 
26.9.2017 gli interessi moratori ex art. 5 D. Lgs. 231/2002 pari ad euro 257,03 quantificati dal 
giorno successivo a quello della scadenza della fattura e, quindi, dal 16.11.2017 al giorno 
antecedente l’esecuzione del mandato di pagamento ovverosia al 7.7.2020; 
 
con la suddetta sentenza il Tribunale ha quindi condannato la Regione Piemonte al pagamento nei 
confronti di BFF Bank S.p.a. l’importo di € 257,03, oltre interessi legali ex art. 1284, co. 4, c.c., da 
calcolarsi dal giorno in cui è stato impartito l’ordine di esecuzione del mandato di pagamento al 
giorno del deposito della presente sentenza oltre, al pagamento di euro 40,00 a titolo di risarcimento 
delle spese di recupero ex art. 6, co. 2, D. Lgs. 231/2002; 
 



 

vista la D.D. n. 587 del 16.07.2019 con la quale la Regione Piemonte ha preso atto della cessione di 
credito da Eni Gas e Luce S.p.A. a Banca FFF Bank S.p.A.; 
 
preso atto che l’impegno n. 3352/2019, assunto in favore di ENI gas e luce S.p.A. con D.D. n. 
1/2019 risulta esaurito; 
 
rilevato pertanto che risulta necessario impegnare in favore di BFF Bank S.p.A sul bilancio di 
esercizio provvisorio (annualità 2023) la somma di euro 257,03 per interessi moratori ex art. 5 D. 
Lgs. 231/2002 sul cap. 132350/2023 e la somma di euro 40,00 per risarcimento spese di recupero 
del credito sul cap. 136277/2023; 
 
ritenuto di far fronte alla spesa di euro 3,17 per interessi legali ex ar. 1284, co 4, c.c. con l’impegno 
n. 4538 assunto sul cap.192111/2023; 
 
dato atto che gli impegni di spesa sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria 
potenziata di cui al d.lgs. n. 118/2001; 
 
dato atto altresì che sui predetti capitoli risultano alla data del presente provvedimento sufficienti 
iscrizioni contabili di cassa.  
 
Considerato che la suddetta spesa non ricorrente essendo obbligatoria non è soggetta al vincolo dei 
dodicesimi ai sensi dell’art. 1 comma 3 della legge regionale 28 del 27/12/2022 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2023 e disposizioni finanziarie 
 
visto il “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024” 
approvato con DGR. 1-4936 del 29 Aprile 2022; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, 
come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021;  
 
attestato il rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 
3 della L. n. 136/2010; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la L.R. n. 23/2008 " Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 



 

pubbliche amministrazioni"; 

• la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni" parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000" , come modificata dalla 
D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017); 

• DGR. 1-4936 del 29 Aprile 2022 "Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024"; 

• Legge regionale n. 5 del 29/04/2022 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2022-2024 (Legge di stabilità regionale 2022)."; 

• Legge regionale n. 6 del 29 aprile 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024."; 

• Legge regionale n. 28 del 27/12/2022 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione per l'anno 2023 e disposizioni finanziarie. ."; 

• la D.G.R. 16-6425 del 16/01/2023 "Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione 
finanziario per l'anno 2023, in attuazione della Legge regionale n. 28 del 27 dicembre 
2022."; 

determina 
 
per le motivazioni in premessa specificate e in esecuzione della sentenza del Tribunale di Torino, di 
impegnare sul bilancio di esercizio provvisorio (annualità 2023) a favore della BFF Bank 
S.p.A..(P.IVA e C.F. 07960110158 - codice beneficiario 349167) la somma di euro 257,03 per 
interessi moratori ex art. 5 D. Lgs. 231/2002 sul cap. 132350/2023 e la somma di euro 40,00 per 
risarcimento spese di recupero del credito sul cap. 136277/2023; 
 
di far fronte alla spesa di euro 3,17 per interessi legali ex ar. 1284, co 4, c.c. con l’impegno n. 4538 
assunto sul cap.192111/2023. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Il presente provvedimento non necessita di pubblicazione ai sensi del D.lgs33/2013 e smi sulla 
sezione “Amministrazione trasparente” della Regione Piemonte. 
 

   IL DIRIGENTE 
     (A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale) 

Firmato digitalmente da Alberto Siletto 
 
 
 


